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per la gestione patrimoniale, a L. 5,127,113, che 
va fino a I,. 8,420,526 aggiungendovi l'entrata non 
patrimoniale. 

D;d 1881 a tutto il 1887 le nuove fondazioni e 
legali ammontarono in Toscana a n. i l i 'con un 
patrimonio di I.. 6,283,059 cioè L. 1,402,055 in 
immollili, e L. 4,885,006 in mobili. Le nuove fon-
dazioni in numero di 58 rappresentano un capitale 
di L. 3,523,695; il resto era formalo dai lasciti 
alle opere pie già esistenti. 

LA CASSA NAZIONALE DI ASSICURAZIONE 
per gii infortuni degli operai sul lavoro al 30 settemliro 1888 

Nel mese di settembre 1888 la Cassa Nazionale 
di assicurazione per gli infortuni degli operai sul 
lavoro, emise 75 polizze per 5,408 operai. Dal 19 
agosto 1884, epoca in cui la Cassa cominciò a fun-
zionare, emise 4,019 polizze per 134,513 operai; le 
indennità assicurale per il caso di morto salgono 
a L. 141,l!)3,0!)l, e ad una somma uguale quelle 
assicurale pel caso di invalidità permanente. I l sus-
sidio giornaliero pel caso di infermità temporaneo 
è assicurato nella somma di L. 119,722.30, e il 
premio annuo assunto ascende a L. 509,499.33. 

Dedotte le polizze estinte per regolare scadenza o 
per annullamento (anche se poi rinnovate) rimane-
vano in corso al 30 settembre p. p. 2,021 polizze, 
per 63,330 operai. 

Nel mese ili settembre vennero denunciali 546 
infortuni, e cosi complessivamente gli infortuni de-
nunciali, fino da quando la Cassa venne fondala, 
ascendono a 4,786, dei quali vennero liquidati 4,379 
divisi come appresso: 

Casi di morte 171 
Invalidità permanente assoluta., 7 
Invalidità permanente parziale. 225 
Infermità temporanee . . . . 3,976 

Totale 4,379 

Il seguente prospetto contiene il confronto fra le 
operazioni dei primi nove mesi del 1888 con quelle 
dello stesso periodo del 1887. 

1868 1887 

Polizze emesse N. 1,318 N. 1,058 
Operai assicurati . . . . » 39,112 » 25,947 
Indenti, assic. per morte . . L. 44, 376,433.00 1. 24,705,468.00 
Sussidio giornaliero . . . » 41,059.24 » 20,163.93 
Premio annuo 156,147.97 » 82,039.64 
Infortuni denunciati . . . N. 2,504 N. 1,061 
Infortuni liquidati 2,357 » 935 
Indennità liquidate . . . L. 113,924.00 L. 79,952.77 

Per le assicurazioni in corso alla fine di settem-
bre dei due anni, si hanno queste cifre: 

1888 1887 

Polizze in eorso N. 2,021 N. 1,432 
Operai assicurati 65,330 » 40,584 
Premio annuo L. 261,583.07 L. 146,119.65 

LE CASSE POSTALI DI KISPAEMIO 
a tutto novembre 1888 

Il resoconlo sommario delle operazioni delle Casse 
di risparmio postali, che si pubblica per opera della 
Direzione Generale delle Posto presenta a tutto no-
vembre p. p. i seguenti resultati: 

Dal 1° gennaio'1888 a tutto novembre gli uffici 
postali autorizzati a raccogliere il risparmio dei citta-
dini furono 81, i quali uniti a quelli precedentemente 
autorizzati, resulta che dalla istituzione delle Casse, 
postali di risparmio a tutto novembre vi sono 4518 
uffici postali io cui funziona la Cassa di risparmio. 

Nello stesso periodo di tempo cioè gennaio-no-
vembre 1888 i depositi fatti presso i varj uffici po-
stali ammontarono a L. 159,061,877.91, e i rimborsi 
a L. I 43,716,689.13. Sottraiti i rimborsi dai depositi 
ne resulta alla fine dei primi undici mesi del 1888 
una rimanenza attiva di L. 43,345,188.48. 

Dal 1876 epoca in cui vennero istituite le casso 
di risparmio a tutto novembre 1888, i depòsiti am-
montarono a L. 1,129,472,915.77 che vanno fino a 
L. 1,164,970,110.86 aggiungendovi L. 35,496,195.09 
di interessi capitalizzati. 1 rimborsi ascesero a 
L. 909,389,758.20 i quali detratti dai depositi 
danno a tutto novembre 1888 una rimanenza attiva 
di L. 255,580,352.60 che rappresenta il credito dei 
depositanti. 

Ecco adesso il movimento dei libretti : 

Emessi Estinti 
Rimasti 
accesi 

Dal 1° gennaio 1888 
a t u t t o novemb.N. 245,985 112,159 133,826 

Anni 1876-87 . » 2,048,390 477,550 1,570,810 

N. 2,294,375 589,709- 1,704,666 

Alla fine di novembre 1888 i libretti cito rimane-
vano accesi erano in numero di 1,704,666. 

Il r acco l to dello z u c c h e r o n e l l a c a m p a g n a 1 8 8 8 - 8 9 

La fabbricazione degli zuccheri di barbabietola 
sta quasi per terminare. In Francia la resa si av-
vicinerà alle 450 mila tonnellate di zucchero greggio, 
ma la situazione non ò favorevole all'articolo, giacché 
i prezzi che si praticano attualmente sono alquanto 
più bassi di quelli che si facevano l'anno scorso pari 
epoca. Infatti troviamo una differenza in meno che 
varia da fr. 6 a 7 al quintale, come apparisce dal 
seguente prospetto : 

fine dio. 1888 fine die. 1887 

Dicembre. . . . fr. 39,12 a 39,25 46,00 a 46,25 
per Gennaio. . . » 39,50 a 00,00 46,25 a 46,50 
I 4 mesi del 1889 » 40,00 a 00,00 46,50 a 46,75 
per Marzo . . . » 40,50 a 40,75 46,75 a 47,00 

Il Journal del Debats parlando della situazione de-
gli zuccheri iu Francia scrive che lo stock dello zuc-
chero indigeno ò attualmente di tonn. 135,384 contro 
141,081 nella scorsa campagna: il deficit non sarebbe 
in apparenza che di tonn. 6000, ma in realtà se-
condo il giornale citato è molto più importante, per-


